
Come nei film.         (06/11/2014) 
 

“Pronto. Sono Gino…” 
“Ciao. Sono io.” 
E sul piccolo schermo 
del mio cellulare 
appare il tuo volto 
e subito in movimento 
immagini vissute da poco tempo 
scorrere lentamente 
come nei film   
a ricordare senza fretta 
i nostri ultimi giorni 
trascorsi insieme 
accanto a te bianca 
sul tuo bianco letto d’ospedale…. 
 
“…Portami a casa, Gino… 
…Hai bisogno di me…” 
E i tuoi occhi stanchi 
s interrogare il mio pensiero 
con muta speranza 
sempre più flebile tra le labbra 
sempre più fredde… 
…E l’emozione mi prende 
in un sorriso smorzato 
tra lacrime a stento represse 
senza proferir parola 
cercata invano… 
 
…E le ultime immagini 
scorrono sul piccolo schermo 
come nei film… 
 
E mi sveglio da questo sogno 
dolce e strano 
in un sorriso smorzato 
tra lacrime non represse 
a rigare il viso 
scivolando sul cuscino. 
 


